
 

Deliberazione del Consiglio Comunale n.ro 18 dd. 29.10.2014, immed. eseg. 
 

OGGETTO: RATIFICA DELLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N.RO 54 DD. 
09.09.2014, IMMED. ESEG., AVENTE AD OGGETTO: “ART. 26 COMMA 5 DEL 
T.U.LL.RR.O.C. APPROVATO CON D.P.REG. 01 FEBBRAIO 2005 N.RO 3/L: 
VARIAZIONE D’URGENZA AL BILANCIO DI PREVISIONE E.F.  2014 E 
PLURIENNALE EE.FF. 2014– 2016.” 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n.ro 12 di data 29.05.2014, immediatamente 
eseguibile, di approvazione del bilancio di previsione E.F. 2014 e pluriennale 2014/2016 e relativi allegati; 
 
 Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n.ro 54 dd. 09.09.2014, immediatamente 
esecutiva, avente per oggetto: “Art.26, comma 5 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con DPReg. 01 febbraio 
2005 n.ro 3/L: variazione d’urgenza al bilancio di previsione E.F. 2014 e pluriennale EE.FF. 2014-2016; 
 

Posto che tale deliberazione risulta fondata sulla scelta di procedere all’affidamento per l’anno 2014 
dei lavori di taglio, esbosco ed accatastamento di tutti i lotti previsti in assegnazione al Comune di 
Castelfondo ad uso commercio sulla proprietà catastale in Provincia di Trento, date le caratteristiche di 
distribuzione del legname e l’epoca del verificarsi degli schianti relativamente ai primi due lotti che 
consiglia di procedere con urgenza all’esbosco; 

 
Rilevato che tale variazione si è resa necessaria per la predisposizione dei mezzi finanziari da 

destinare alla copertura della maggiore spesa ai capitoli riferiti alla fatturazione (esbosco) del legname per 
+ € 45.000,00.= (Cap 500, Int. 1010503) e per i versamenti relativi alle migliorie boschive + € 3.000,00.= 
(Cap. 480, Int. 1010505) prevedendo di adeguare nel contempo le entrate conseguenti all’alienazione di 
legname in catasta + € 87.000,00.= (Cap. 1190, Ris. 302060) e contemporaneamente abbassare le entrate 
per i proventi da taglio ordinario di boschi per € 39.000,00.= (Cap. 1170, Ris. 3020960).  

 
 Rilevato che la Giunta Comunale, nella seduta del 09.09.2014, ha adottato, ai sensi del 5° comma 
dell’art. 26 del Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei Comuni approvato con D.P.Reg. 
1.2.2005 n. 3/L, la variazione di bilancio in via d’urgenza, per i motivi sopra citati, da sottoporre a ratifica 
del Consiglio comunale nei 60 giorni successivi; 
 
 Accertata l’opportunità e la legittimità della deliberazione adottata dalla Giunta Comunale, nonché la 
sussistenza dei motivi per giustificare l’adozione del provvedimento d’urgenza così come specificato nel 
provvedimento stesso; 
 

Visto il parere del revisore dei conti, redatto ai sensi dell’art. 43, comma 1, lett. b) DPGR 28 maggio 
1999 n. 4/L,  del 06.11.2013 agli atti sub prot. 2963 e acquisito in sede di adozione della delibera giuntale 
di cui si propone la ratifica; 

 
 Ritenuto quindi di ratificare la deliberazione della Giunta Comunale n.ro 54 dd. 09.09.2014, 
approvando i prospetti di variazione allegati alle stesse, che formano parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 
 
 Riscontrato che, ai sensi dell’art. 17, comma 12 della L.R. 10/1998, è rispettato il pareggio 
finanziario complessivo e gli equilibri per la copertura delle spese correnti e quote di ammortamento dei 
mutui e prestiti; 
 

Sentita la proposta di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo stante la 
necessità di adottare nel corso della presente seduta una nuova variazione al bilancio; 

 
Acquisiti sulla proposta di deliberazione, i pareri favorevoli, in ordine alla regolarità tecnico-

amministrativa e contabile, resi rispettivamente dal Segretario Comunale e dal Responsabile Ufficio 
Finanziario (art. 81, comma 1 D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L); 

 

Visto il T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg.01.02.2005, n.3/L; 
 
Visto il Regolamento di contabilità comunale approvato con deliberazione consiliare n. 23 di data 

28.11.2002, esecutiva e successivamente modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n.12 di 
data 18.03.2010, esecutiva; 

 
Il Sindaco, assistito dagli scrutatori previamente nominati consiglieri Sig.ri Ianes Bruno Turri 

Taddeo constata e proclama il risultato della votazione espresso per alzata di mano: 
 
presenti e votanti n.ro     11 
voti favorevoli n.ro         09 
voti contrari n.ro           zero 
astenuti n.ro                     02 (Consiglieri Sigg.ri Ianes Bruno e Dallachiesa Romeo) 

 
Sulla base del risultato della votazione, il Consiglio comunale 
 
 

d e l i b e r a 
 
 
1. Di ratificare , per le ragioni di cui in premessa, la deliberazione urgente della Giunta Comunale n.ro 

54 dd. 09.09.2014 avente per oggetto: “Art.26, comma 5 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 
01 febbraio 2005 n.ro 3/L: variazione d’urgenza al bilancio di previsione E.F. 2014 e pluriennale 
EE.FF. 2014-2016”, allegata al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale. 

 
2. Di trasmettere, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del regolamento di contabilità, copia della 

presente, divenuta esecutiva, al Tesoriere Comunale, per gli adempimenti di competenza. 
 

3. Di dichiarare, per le motivazioni espresse in premessa, con separata votazione che sortisce lo stesso 
esito, voti favorevoli n.ro 09, contrari n.ro 0 e astenuti n.ro 02 (Consiglieri Sigg.ri  Ianes Bruno e 
Genetti Ferdinando), la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 79, 
comma 4 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n.ro 3/L. 
 

4. Di pubblicare, per estratto, copia della presente deliberazione nel portale telematico 
www.Albotelematico.tn.it. 

 
5. Di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23, che avverso la presente 

deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 
a. opposizione alla Giunta comunale da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione, ai 

sensi della L.R. 04.01.1993 n. 1 e s.m.; 
b. ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni, ai 

sensi della legge 06.12.1971 n. 1034; 
c. in alternativa alla possibilità indicata alla lettera b), ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 
 

 
 


